
Lettera 
della redazione 

Esce il secondo numero 
di «Voce Amica» dopo la 
morte cli don Gioacchino 
Belli, nostro Parroco per 
lunghi quarant'anni e 
senza che ancora la Par-

1 rocchia di San Bartolo­
meo di Salce abbia il nuo­
vo Pastore, promesso ul­
t imamente dal Vescovo 
Maffeo Ducoli entro bre­
ve tempo. 

L'attuale amministra­
tore parrocchiale, don 
Giuseppe Peterle, il Con­
siglio Pastorale e la dire-

1 zione di questo giornale 
hanno però ritenuto op­
portuno, per diversi mo­
tivi, l'uscita di questo nu­
mero. 

Primo per rendere con­
to ai Parrocchiani di Sal-

1 ce della loro generosità 
spontanea e straordinaria 
per i nuovi banchi; rac-

1 colta che ha avuto un ri-
i sultato insperato. j 

Secondo perchè due 
a vvenimenti straordinari 
per la vita di una parroc­
chia si sono verificati a 
Salce: la prima Comunio­
ne e la Cresima, con la 
visita del Vescovo. 

Terzo perchè avevamo 
ancora materiale che r i­
cordava il nostro don 
Gioacchino e che ritenia­
mo giusto pubblicare. 

Altre considerazioni ab­
biamo fatto e quindi ec­
covi il bollettino «Voce 
Amica» che entra nelle 
vostre case portando una 
buona parola e portando 
un"!. testimonianza della 
vostra generosità, a nche 
nel ricordo di Colui che 
ci ha lasciato tre nìesi or 
sono. 
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Un saluto e 1111 
Sono entrato per la prima 

volta nella vostra chiesa 

parrocchiale il giorno dei fu­

nerali di Don Gioacchino, 

per offrire ad un confratel­

lo che ci lasciava, assieme a 
tanti altri, i l dono della fra­
ternità sacerdotale. Ero ben 

lontano dal pensare che il 

Signore mi chiedesse di 

prendermi cura di tanti fi­

gli rimasti orfani. Aclesso 
che i l mio servizio di sup­

plenza sta per finire e la Par­

rocchia si prepara alla gra­

zia e alla gioia del nuovo 
Parroco, sento il bisogno di 
ringraziare l 'intera comuni­

tà per la benevola e affet­
tuosa stima di cui mi ha cir­

condato, e gli impegnati nel­
la pastorale parrocchiale per 
la superlativa collaborazione 

prestatami, a partire dalla 

buona e brava sorella del 
compianto don Gioacchino, 
la Pina. 

Porto via la persuasione, 
anzi la certezza che con l'ar­

rivo del nuovo Parroco tutti 
sentiranno il bisogno e a­

vranno il modo di fare qual­
cosa di continuativo nell'uno 
o nell'altro settore della vita 

e dell'attività parrocchiale e 

auguro al nuovo parroco di 
saper far lavorare insieme, 
secondo l'esortazione del 
Vangelo, energie ccnuove e 

vecchien . 

Tutti sentono che è fon­
damentale e insostituibil e la 
presenza del prete, di un pre­
te stabile e tutti ne atten­
dono con ansia l'arrivo. For­
se a voi non interesserà, ma 
per me è stato significativo 
vedere come le diverse fa­
sci e di età guardano al pre­

te, come lo chiamano. I più 
CI.vanti con l 'età, come la Pi­
na della canonica, lo chiama­
no «Padren, lo colgono nel 
suo «mistero» di rappresen­
tante di Cristo, un altro Cri ­
sto, come si usava dire pel 
pass:tto e lo avvicinano sem­
pre con un senso di r eligioso 
rispetto: lo vogliono ccsepa­
rato n, infatti è un consa­
crato. 

Quelli di mezza età lo chia­
mano per nome e lo vedono 
e lo vogliono collaboratore, 
uno con cui discutere il da 
farsi, un coordinatore. Non 
si sognano di poter fare sen ­
za di lui o di non avere per 
lui stima e rispetto, anche 
religioso, però lo vogliono 
giù, al loro fianco e, magari, 
gli scappano sempre in avan­
ti con le idee, i progetti, m et ­

tendolo di fronte al fatto 
ccmpiuto. 

Infine i giovani, i giova­
nissimi e i ragazzi vedono il 
prete come uno che c'è , è lì 
a fare o far fare qualcosa e 
lo chiamano semplicemente 
"parroco": parroco vieni? 
parroco mi dici ... ? parroco, 
suono le campane? Tutto 

• a11gur10 
così L'unico che mi saluta 

"sia lodato Gesù Cristo" è 

Carlo e, giustamente, perchè 

fa il servizio del viceparro­
co e attivamente. 

Siete tutti tanto bravi! 
Tutti tanto amati dal Signo­
re e dal Vescovo. Ho ricevu­

to tanto cla voi in stima, af­
fetto e anche in clono : dalla 
preghiera delle nonne della 
casa per anziani, alla cartel ­
la dei bambini della comu­

nione, all'insalata dell 'Orso­

lina, alla gita dei ragazzi 
della Cresima, ad un pelle­
grinaggio a Lourdes con la 
Unitalsi. Vorrei con il mio 

grazie sincero lasciarvi i l 

mio dono: è il mio solito ri­

chiamo, ma questa volta lo 
faccio con le parole autore­
volissime del S. Padre; un 
inciso del messaggio inviato 

all'apertura del 90° Katho­
lilcentag in corso a Berlino. 
Dice il Papa, ad un certo 
punto: "La sola apparten en­

za ad associazioni e organiz­
zazioni cattoliche non basta; 

i l criterio non può essere 
quello dell'impegno e della 
opportunità sociale. Viene 
chiesta la vostra personale 

disponibilità alla fede e que­
sta può essere suscitata sol­

tanto da una vita spirituale. . 
molto intensan. Allora cordg­

_r;io, m ettiamocela tutta! 

Vostro don Giuseppe 
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Prima Con1unione 
Domenica 20 maggio otto 

bambini si sono accostati 
al la Prima Comunione. 

La cerimonia, preceduta 
da una approfondita prepa­
razione spirituale, ha avu to 
il suo prologo nel pomerig­
gio di sabato, quando Padre 
Severo ha intrattenuto sa­
pientemente, gen itori e figli, 
evidenziando l'importanza 
dell 'incontro di Gesù, Dio 
Uno e Trino. Il momento 
cu lminante si è avuto dome­
nica qua ndo (malgrado le 
a pprensioni più che giustifi­
ca te di don Giuseppe e della 
catech ista, vista la vivacità 
dei ragazzi) i bambini han­
no vissuto con grande calo­
re questo Avvenimento. So­
no stati loro i protagonisti 
di tutta la cerimonia litur-

gica e, malgrado l'emozione, 
hanno dato alla Messa un 
carattere di solennità, di fa­
miliarità e di semplicità che 
ha commosso tutti i presen­
t i. Toccante il momento del­
la presentazione dei doni. 
Tra le offerte particolarmen­
te significativo un mazzo di 
fiori, donato dai bambini e 
deposto sulla lapide di don 
Gioacchino che, come han­
no detto nella Preghiera dei 
Fedeli: "· .. nostro amato 
Parroco, dal Cielo ci aiuti e 
ci guidi sempren. 

Ora l'importante è conti­
nua re perchè la Prima Co­
munione deve costituire non 
un traguardo finale ma il 
punto di partenza per un 
cammino nella vera Fede di 
Cristo. 

I bambini ammessi alla Prima Comunione come si vede nella foto Eddy 

sono: Arrigoni Marta, Caletti Davide, Dallo Nicola, Dal Poni Michele, De 
Zolt Emilio, Feltrin Michela, Roni Claudio e Tropea Nicola. 

PELLEGRINAGGIO DIOCESANO A LOURDES 

DAL 6 AL 12 SETTEMBRE 1990 

Sono aperte le iscrizioni al pellegrinaggio diocesano che I•! 
si farà in settembre (dal 6 al 12) a Lourdes . Il tempo 
utile per le iscrizioni è fissato fino al 30 luglio '90 e co­
munque fino ad esaurimento dei posti disponibili 

Le iscrizioni possono essere effettuate c / o l'UNITALSI 
di Belluno-Feltre. Piazza Piloni - Centro Giovanni XXIII 
tel. 0437 / 26851 ; per la zona di Feltre presso l'Istituto 
Carenzoni - tel. 0439/ 2573. 

All'atto dell iscrizione bisogna essere muniti di Carta di 111 
Identità o passaporto o tessera ferroviaria valida per 
l'espatrio. I minori devono essere muniti di certicato di 
identità rilasciato dal Comune e vistato dalla Questura. 

LA CRESIMA 
CON IL VESCOVO 

Sabato 26 maggio 1990. 
alle ore 18.30, S.E. Mons. 
Maffeo Ducali, ha conferito 
il Sacramento ·della Cresima 
a un gruppo di ragazze e ra­
gazzi di Salce. 

Grazie a questo Sacra­
mento hanno potuto confer­
mare la scelta di vita cristia­
na: Arrigoni Maddalena. Bor­
tot Cristian, Cadorin Attilio. 
Caldart Alessandro, Caldart 
Francesco, Ca Id art Matteo. 
Carlin Roberta. Casol Lore­
na. Dal Molin Igor, Dal Pio 
Martina. Da Rech David, Giot­
to Flavio. Pugliese Eva, Pu­
gliese Lara. Roni Chiara. Ro­
ni Damiana. Roni Francesca. 
Roni Giada. Sommacal Tizia­
no, Stimamiglio Giorgia, Ti­
berio Marco, Tormen Nicola, 
Totaro Gabriele. Dal Pio Car­
lo (toto Ecidy). 

All 'omelia S.E. il Vescovo 
ha esordito. dopo aver ricor-

dato il suo ultimo incontro 

con la nostra comunità in oc­

casione del 40° di don Gioac­

chino, dicendo: «Voi dovete 

essere Testimoni della Fede! . 
Una fede che è luce e che vi 

aiuterà nel cammino della vi­
ta . 

Testimoni dell'Amore, Gesù 1 

ha detto: «Amatevi come io 

ho amato voi ». Ed io vi prego 

ed esorto i vostri genitori a 

dare testimonianza d 'a morr 

che è gioia di vita. Non per-
dete dunque l'amerei '1 

Testimoni di Speranza, Dio 
è accanto a voi, è buono e 

vi perdona. La Cresima , dun­
que. è l'inizio del cammino 

della vita crist iana. Chi si 

ferma alla Cresima è un cri­
stiano finito! 
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Tanti incontri, tante storie diverse 
DALL'INSEGNANTE DELLA V" CLASSE ELEMENTARE DI GIAMOSA 

AUGUSTA LOVATELLO, RICEVIAMO E PUBBLICHIAMO QUANTO SEGUE 

Quest'anno Si è svolta nel­
la Classe V" di Giamosa una 
nuova esperienza basata su 
una serie di incontri con va ­
rie persone. Questa iniziativa 
ci ha dato la possibilità di 
conoscere aspetti di vita 
quotidiana di alcune persone 
con disabilità diverse e inol­
tre di acquisire informazioni 
specifiche e utili nella vita di 
ogni giorno. 

ha costituito un gruppo spor­
tivo molto attivo: alcuni dei 
suoi membri sono riusciti a 
classificarsi ai primi posti in 
gare internazionali. Pieranto­
nio è atleta di prestigio nel la 
maratona : ha vinto e con ti­
nua a vincere gare impor­
tanti in Italia e all'estero. 

Abbiamo conosciuto vari 
tipi di sport che non pensa­
vamo potessero essere pra­
ticati da persone con questo 
tipo di disabilità come il nuo­
to, lo sci, ecc. 

lato, per capirlo meglio e av­
vicinarsi a lui in un modo mi­
gliore. 

Giovanni, raccontandoci al­
cune avventurose vicende 
della sua vita, ci ha fatto ap­
prezzare la ricchezza di espe­
rienze che ci può essere tra­
smessa da persone più an­
ziane di noi e l'importanza 
della test imonianza per la 
conoscenza della storia loca­
le. Le persone anziane hanno 
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tanto da dire a chi vuole a­
scoltarle. 

L'esperienza dell'incontro è 
stata per noi molto educati­
va e istruttiva. Attraverso 
queste storie di vita siamo 
riusciti ad instaurare una ve­
ra amicizia con queste per­
sone; abbiamo imparato ad 
ascoltare e conoscere alcu­
ni aspetti tipici legati alla di­
sabilità, a valorizzare le sin­
gole esperienze, a capire che 
non bisogna scoraggiarsi di 
fronte alle difficoltà che sem­
brerebbero insuperabili e so­
prattutto a migliorare il no­
stro atteggiamento verso gli 
altri. 

E' stato importante soprat­
tutto il positivo rapporto che 
siamo riusciti ad instaurare 
con tutte le persone interve­
nute che ci ha permesso an­
che di ricavare dei suggeri­
menti utili a migliorare il no­
stro comportamento verso 
gli altri. 

Attraverso la storia di Fran­
cesco, sono state evidenzia­
te le difficoltà di orientamen­
to incontrate da una persona 
cieca e le possibilità di su­
perarle . E' sta to importante 
conoscere alcuni consigli u­
tili per meglio accompagna­
re un cieco, qualora fosse 
necessario e come sia per 
lui importante l'ordine, affin­
ché possa essere autonomo 
nel proprio ambiente di vita. 

Il Gruppo Alpini a La Spezia 

Nel primo incontro si è 
esaminata la disabil ità uditi­
va. Maria, con disponibilità 
e simpatia, ci ha fatto speri­
mentare che è possibile co­
municare con ogni persona 
e ci ha dato suggerimenti 
adatti a comunicare meglio 
con persone sorde. Ci ha 
fatto conoscere il codice in­
ternazionale gestuale (ogni 
parola è sostituita da un ge­
sto) e di vari ausilii tra i qua­
li il D.T.S. (dispositivo tele­
fonico per sordi) che per­
mette di comunicare a di­
stanza. 

Renzo e Pierantonio ci han­
no introdotto alla conoscen­
za di attività sportive prati­
cate da disabili motori. L'ASI. 
di cui Renzo è Presidente, 

Ci ha colpito molto come 
Francesco riesca, anche sen­
za la vista, «a vedere» una 
persona comunicando con 
lei e come attraverso il codi­
ce Braille, riesca a leggere 
anche spartiti musicali. 

Parlando con il dott. Pradel 
abbiamo avuto delle interes­
santi informazioni riguardan­
ti la professione medica, la 
struttura ospedaliera e il rap­
porto con il malato. E' stato 
utile conoscere alcune delle 
più comuni reazioni del ma-

Nella foto: Candeago Valentina, Dalle Mule Valentina, De Dea Stefano, 

Dell'Eva Deborah, Fratta Alessandro, Marchiorello Luca, Nicolai Francesca, 

Pradel Chiara , Righes Andrea, Sogne Raffaella, Soppelsa Filippo e l'inse­

gnante di sostegno, Maria Mazza. 

Il nostro Gruppo Alpini ha 
organizzato la consueta gita 
di primavera che quest'anno 
ha avuto per meta La Sp~ia 
e dintorni. La gita ha avuto 
un aspetto di «premio» agli 
elementi femminili. mogli e 
collaboratrici, che durante il 
corso dell'anno danno una 
mano per l'organizzazione di 
varie manifestazioni , come la 
gita di settembre. 

Grazie all 'organizzazione 
predisposta da un funziona­
rio dell'Ente Provinciale Turi­
smo ed al Gruppo Alpini di 
La Spezia la trasferta è per­
fettamente riuscita . Ma il 90 
per cento del successo è sta­
to dato dal tempo bellissimo 
che i gitanti hanno trovato e 
che ha tinto di mille colori 
quei posti magnifici. 

Il sabato i partecipanti han­
no potuto ammira re il primo 
paese delle Cinque Terre, 
Riomaggiore, dall'alto della 
collina che lo sovrasta, ren­
dendosi conto in quali diffi­
coltà e sacrificio i contadini 
coltivano la vite in posti sco­
sces i e senza alcuna strada. 

Ma il successo e la com­
pleta soddisfazione sono ve­
nuti la domenica con la gita 
in battello (tutta la giornata). 
effettuando il giro delle isole 
e sosta a Porto Venere in una 
fantasmagorica giornata di 
sole. Poi la traversata fino a 
Monterosso, amm irando dal 
mare i vari paesi delle Cin­
que Terre: Riomaggiore, Ma­
narola, Corniglia e Vernazza. 
Un colpo d'occhio magnifico. 

Chi era già stato in quei 
luoghi si è rituffato in una 
sensazione meravigliosa e 
chi veniva per la prima volta 
è rimasto incantato. 

La gita è stata completata 
dalla visita al Museo Navale 
ed alla bellissima località di 
Lerici e suo castello. 

Ma la «Due giorni » è servi­
ta soprattutto a rinsaldare le 
amicizie, a conoscersi fra lo­
ro quel li che non si conosce­
vano, a creare insomma quei 
raoporti umani di comoren ­
sione, cordial ità e, perchè no, 
di amicizia sincera. E questa 
ci sembra la più bella riu­
scita. 

dem. 
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Nel li~ro storico ~ella Parrocc~ia avete scritto una ~ellissima pagina 
Con q ues to ti tolo, o tutto pa ­

g ina, uscì il num ero cinque de 
• LA VOCE AMI CA ,, del lonta­
no o ttobre 1965. 

Cos 'ero successo d i tonto e­
c1otonte per darn e così omp 10 
r iso lto? 

E' q uanto ci è tornato ol io 
m emoria rec uperando. tro le 
co rt e dello ca nonico, un -r Bol­
le tt ino , d ell 'epoca che don 
G ioacchi no avevo con tonto o­
more e perchè no, o rgoglio, re­
dat to dopo l' inaug urazione d el­
lo Ch iesa comple ta mente re ­
staura to. 

Era no stati, infa tti, eseguiti i 
seguenti lavor i: impianto d i r i­
scaldamento o d orio caldo , nuo ­
vo impianto ele tt r ico, banchi , 
rifaci mento comp'e to del te tto, 
instollo zione delle elettrocompo­
ne o percussi one, intonaco e­
sterno ed in terno . nuovo orga­
no, sagrato. 

Contem pora neam ente a i la ­
vor i d i sistemaz ione del sagra to 
iniz ia rono q uel li del nuovo M o­
numento a i Caduti (promotore 
il G ruppo Alpi ni <l og lio> d i 
Solee, a nimatore M ar io Dell' Eva , 
proge tt is ta ed ass istente ai la­
vor i il p. e . Giovann i Dal Poni) 
che fu inaug urato nell'apr ile del 
1967. 

E, per qua nto sopra r icorda ­
to , è stato scr itto uno be llissi ­
mo pagi na d i sto ria d i una Co­
mun ità Parrocchia le. 

O gg i, a q uel <Libro ) si è ag ­
g iunta un 'al tra pag ina, a ltret­
tanto m em orab il e, desi dera ta 
do don G ioacchino e rea li zza ta 
gra zie a llo generos ità della Suo 
g ente. A tut ti quest i b enefa tto­
r i, noti ed ig noti - dello Parroc­
chia e di a ltr e zone - che han­
no subito r isposto a l nostro ap­
p ello ed ha nno con tribui to con 
g ronde mag na nim ità a llo rea­
lizzaz ione de i nuovi banch i il 
g raz ie pi ù sincero del Co n s i ~ l io 
Pastorale e deg li Affar i Econo­
m ic i. 

E, nel! ' esprimere pubbli ca ­
m ente g ra titudine e profonda 
ri conoscen za a vo i tutt i (aste­
nendoci dal fare comm enti sul-
1' entitò dell e o fferte in quanto 
ognuno ha dato come, quando 
e quanto ha potuto ), pubbli­
chia mo l'e lenco della sottoscri­
z ione e delle o fferte nell'ord ine 
in cui sono pervenute o tutt'og­
g i. 

o) seg ue elenco intito laz ione 
ba nchi 

b} elenco ta rg hette 

c) o fferte libere 

E' doveroso do parte nostra 
chi edere venia per eventuali , 

possib i li, inesa ttezze riporta te 
nel l' elenco o ffer te . Se ciò può 
essere accaduto è do attr ibuir­
si òll 'ingente sommo racco lto , 
non sempre fa tto disting uendo 
tro bo '.l ch i ,. e '< benedi zio ne 
del le cose , .. 

Sa ppiate, comunque, che tut ­
to i l dena ro racco lto è sta to de­
sti na to o lio scopo ed il r im anen­
te o lla Chiesa per i b isog ni fu­
tur i. 

(B . F.} 

ELENCO NUOVI BANCHI 

Elenco A 

1) Righes Sil v io in memo ri a dell a 
mog lie Elv ira 

2) In memor ia Rig hes V i tt or io e 
Carmela ( i f am i l iari) 

3) In memoria Dal Pon i Car lo 
(mogli e Sco las t ica e fig l ia ) 

4 ) In memor ia d e fu nt i fam . Fenl i 

5) Doglioni Luc iana 

6) Fam. Lo renzon Mi ro 

7) In memo ria Righes Angelo 
(mogl ie e fi gli) 

8 ) In memoria De M enech G iu lio 
e Pierina (i fig li ) 

9 ) In memor ia Bianche! Pietro 
(parenti ed am ici ) 

10 ) In memoria Serafi n i Enr ico e 
M arin Gemma (figlio e nuora ) 

11) Famiglia G iamosa 

12 ) Fam iglie Dell'Eva Gi ova nn i -
Pao lo - Ner ina 

13) Fam . Dell'Eva Pietro e Pier­
gi org io 

14) In memo r ia de fu nt i fam . Tola ro 

15) In memor ia De Toffo l G iusto, 
Cos ta nte e De Biasio Fiore tta 
( Id a De Toffo l ) 

16) In memoria genitori e fra te lli 
(D ' lsep M ar ia) 

17 ) N .N . in memori a def . moglie 

18 ) In memori a don G ioacch ino 
Bel l i 

Elenco b) - Targhette 

19 ) Fam. Dal lo Carl o e Ciculo Se r­
gio 

20) Don Arnaldo Sov ill a e Natalina 
in in mem. padre A lessand ro 

21) in memori a Dell 'Eva Sperand io, 
i fam ili ar i . 

OFFERTE LIBERE 

PER I NUOVI BANCHI : 

N .N . M ar isiga L. 2.700.000. 

Cicu ta El sa ( in o nore B.V. per G .R. ) 
L. 50.000. 

De Barba M arce l la L. 50.000. 
Car li n M ario L. 20.000. 

Dal Poni Am abil e L. 100.000. 
Dall a Rosa Mirey L. 50.000. 
Capraro G ina L. 50 .000. 

N .N . ( in mem . 5° ann. don Lu igi 
Da Rin ) L. 1.000.000. 

Dog l io ni Luciana L. 1.700.000. 
De Val lier Lau ra L. 150.000. 
Ro nchi Adriano L. 200.000. 
Fam . Zad ra L. 100.000. 
Canda ten Li na L. 50 .000. 

Caldarl Erminia L. 100.000. 
Fam . Ganz L. 50.000 . 

Fam. De Picco li L. 50.000. 

Fam . Fenti -D' lncà Lu ig i L. 50 .000. 

Fam . Ca nali Gu ido L. 30.000. 
Ca nal G iovanni L. 100.000. 
Fo n tan ive Carl o L. 100.000. 
N .N. Casarine L. 100.000. 
Calda rt Tu ll io L. 100.000. 
Cald arl Sandrino L. 50.000. 
Fontan ive Ti tti e Piccine ll i Rosa L. 

100.000. 
Rigres C ib ien Sa nt ina L. 50.000. 
Rig hes A ngela L. 15.000 . 
Fag herazz i Fiore ll o L. 70.000. 
N .N . L. 1.000 .000 . 
N .N . L. 700.000. 
Dal l 'O ' G iaomo L. 50.000. 

Dell 'Eva Gina e fig l i L. 50.000. 
Dell'Eva Giovanni e Gino L. 50. 000 . 
Fam. Cervasio M ari o L. 50.000. 
Soppe lsa Luigi L. 50 .000. 
N .N . Giamosa L. 10.000. 
Cap raro Lu igi L. 30 .000 . 
Da Ro ld A nna L. 50.000 . 
Piccol in Rem ig l io L. 50.000 . 

De N ar i Gu ido L. 50 .000 . 
Fan! Iva no e Roberta L. 50.000 . 
De Nar i Fl o ra L. 50.000 . 
Casagrande Tiz iana L. 50 .000. 

N ico la i Mauriz io e Gaspa r ini M ari o 
L. 500 .000. 

Carl in G iu lia L. 50.000. 
De Mi n Alessandro L. 50.000 . 
Zampo ll i G iovan n i L. 50.000 . 
Fam . Bo ito Bruno L. 50.000 . 
Fam. Sponga G iu l io L. 50 .000. 
D' l ncà Ca rl o L. 50.000 . 
N.N. Mari si<) a L. 50.000. 
Tosoni Ma ri a L. 50.000 . 

Dal Pon i Genoveffa L. 50.000 . 
De M in Cos tan tino L. 100.000. 
Capraro A nge lo L. 40.000. 

Fam . Bozzel l o Giovann i L. 70.000. 
De N ari Enrico L. 100.000. 

De N ari El ena L. 20.000. 
N .N . Bett in L. 100.000. 

N .N . Canza n L. 50.000. 

Ca so l Erne sta ( in mem . Spera ndio 
De ll' Eva) L. 20 .000. 

Fagherazzi Ald o L. 50.000 . 
Bianc he! Pr imo L. 10.000. 

Dal la Cori Ange lo L. 10.000. 
Barallin Ernes to L. 50.000. 
Caso l Ernesta L. 70 .000 . 
Caso! Fl av io L. 10.000. 

N .N . Canzan L. 150.000. 

Da Raid Augu sto L. 15.000. 
Cand eag o Gi useppe L. 50.000. 
Ce lato M ar io L. 100.000. 

Cel ato Ca rl o L. 100.000. 
Celato Vittore L. 50.000. 
Va lt M ar ia L. 50.000. 

Fant M ari o L. 70.000. 

In mem. Roccon Du i lio, mog lie e fi-
gl i L. 50.000 . 

Dell a Vecch ia Giorg io L. 10.000. 
Lucchetta Ardui no L. 200.000. 
Carli n Vittor io L. 50.000. 

Lucchetta Corrado L. 50.000. 
Val Ri no L. 150.000. 

Torme n Giuse ppe , Pra M agri L. 30 
m il a. 

Fam. Fan t, Pra Magri L. 30.000. 

Car li n M ario, Pra M agri L. 10.000. 
D' lse p Fermo L. 30 .000. 

Bro i M ari a L. 20.000. 

Cav io la Rodo lfo L. 50.000. 

Casa grande Ferdinand o L. 30.000 . 

Bert in Bru no L. 50 .000. 
Pi tto Du i l io L. 50 .000. 
Dal Poni Sa ndro L. 30 .000. 
Cel a to Erminia L. 50.000. 
Coll e Att ilio L. 25.000. 
Norbe Lidia L. 50 .000 . 
Dal'l a Vecchia Imeri o L. 10.000. 
Tormen Cesare , Sori L. 20 .000. 
Torm en Giovann i, Sori L. 50.000 . 
Tormen G iuseppe, Sori L. 300.000. 
Dal la Vedova Irma L. 30 .000. 
Tormen Gino L. 40.000. 
M arzot Renata L. 200.000. 
Roccardi Rachele L. 10.000. 
Cicuta Silv io L. 20.000. 
Cicuta Rina L. 30.000 . 
Cicu ta Ricca rdo L. 80 .000 . 
Fam. Roni M aria , Bosch L. 200.000 
Ro n i G iuseppe e Li a L. 50.000. 

Roni Gino L. 50 .000. 
Feltrin Sandro L. 150.000 . 
N .N . Salce L. 100.000. 
Fi staro l M ari a L. 20 .000. 

Fi starol Se rg io L. 20 .000. 
Fon ta na G ino L. 30.000. 
N .N . Salce L. 100.000. 
N .N . Salce L. 20 .000. 
Reo lo n Gino L. 100.000. 

N .N . Sa lce L. 20.000. 
Sponga Bortolo L. 30.000. 
N .N . Sa i ce L. 10.000. 
M ure r Aure lia L. 40.000. 
N .N . Sa lce L. 30.000 . 

N .N . Sa lce L. 50.000. 
Ca nton Mili e tta L. 50.000. 

N .N . Sa lce L. 20.000. 

N .N . Salce L. 300.000. 
Ten in-De Salvad o r L. 15.000. 

Ca ndea go Do men ico L. 20.000. 
Bor to t G iovanni e Ida L. 10.000 . 

lnm mem . Do rz G iovanni la fa m 1 
g li a L. 40.000. 

Tav i G ino L. 50.000 . 

N .N . Sa lce L. 30.000 . 
N .N . Sa lce L. 20.000. 

N .N . Sa lce L. 300.000. 
N .N . Sa lce L. 50.000. 
N .N. Sal ce L. 50.000. 

Co lle Ca rl o L. 30.000. 

Fam . Va ll e tta L. 100.000. 
Cale t t i Ange lo L. 40.000. 

N .N . Co l di Sal ce L. 10.000. 

Col berta ldo Bru no L. 20.000. 

Co lberta ldo N arciso L. 15.000. 
Praloran Renzo L. 100.000 . 

De Barba M arce lla L. 10.000. 

De Barba Anna L. 20.000. 
Toffo l i Ferrucc io L. 50.000. 

Toffo l i G iusep pe L. 40.000. 
Aca ia Vitto rino L. 40.000. 

Bo rtot Giovanni , Col L. 100 .000. 

Tormen Enri co, Co l L. 40.000. 
Sava ri s G iova n n ina L. 60.000. 
N .N . Sa lce L. 300.000. 

D'I ncà A nna e N o r ina L. 500.000. 

Dal Pon i Este r L. 40.000. 

Fam. Branca leone Dam iano, Ca prile 
L. 50.000. 

N .N . Sa lce L. 500 .000 . 

Reo lo n Jol e L. 50.000. 

Fam . De Luca M ari o L. 100.000 . 

Totale offerte libere racco lte a l 

28-5-90 l. 17.655.000. 



BOLLETTINO PARROCCHIALE 

UN CASO DI OMONIMIA 
Se alle «generalità» del no­

stro parroco Don Gioacchino 
Belli sostituiamo il Don con 
Giuseppe, ne viene fuori : Giu­
seppe Gioacchino Belli (n. 
1791 e m. 1863) (comune­
mente chiamato Gioacchino). 
considerato uno dei maggiori 
poeti italiani del nostro otto­
cento. Il caso interessa non 
perché ci siano altre analo­
gie o confronti da fare tra 
questi due personaggi, ma 
dà il pretesto per parlare bre­
vemente dei rapporti» che il 
poeta-scrittore ebbe con il 
nostro primo Papa Gregorio 
XVI. Bartolomeo Alberto Cap­
pellari nacque a Mussai di 
Belluno il 18-9-1765, divenne 
pontefice nel 1831, morì a Ro­
ma 1'1-6-1846. Il suo pontifi­
cato ebbe vita in un momen­
to critico della storia euro­
pea. Erano nate nuove idee 
di libertà, giustizia e unità, 
propugnate soprattutto dai 
giovani intellettuali, che coz­
zavano contro la mentalità di 
un mondo ancora arcaico e 
conservatore e facevano va­
cillare le strutture economi­
che, sociali e politiche del 
tempo. Sia lo stato pontificio 
che gli altri Stati reagirono 
e perseguitarono con ogni 
mezzo i patrioti-rivoluzionari. 
Tutto ciò portò ai motti del 
1848 e successivi. In questo 
clima di tensioni sociali il ro­
mano Belli trovò il terreno 
ideale per scagliarsi contro 
le istituzioni ed in particola­
re contro il Papa «Bellunese». 
Egli scrisse, con vero sarca­
smo, molti sonetti in dialetto 
romanesco e quando Grego­
rio morì se ne rammaricò, 
poichè veniva a mancare il 
suo bersaglio prediletto. 11 
Nostro, pur riconosciuto uo­
mo dotto e pio, veniva con­
siderato dalla storiografia ita­
liana, fino ad una ventina di 
anni fa, reazionario e antisto­
rico. Alla luce di nuovi studi 
storici francesi. inglesi e te­
deschi lo stanno rivalutando, 
mentre il Belli sembra perde­
re quota. 

Partendo da I presupposto 
che l'analisi storica di un 
qualsiasi evento deve essere 
fatta considerando l'epoca in 
cui I evento stesso si verifi ­
ca, dobbiamo dire, in sostan­
za. che il Papa, si comportò 
con la stessa logica dei mo­
narchi del suo tempo, difen­
dendo strenuamente il pro­
prio Stato, cioè il potere tem­
porale della Chiesa. 
La scommessa dell'omonimo 

Alcuni anni fa, girando per 
Roma, Don Gioacchino, andò, 

per caso, a sedersi al tavoli­
no di un bar in via Gioacchi­
no Belli. 

Indicando il nome della via 
scritto sul palazzo di fronte, 
disse al cameriere: «Lo sa 
che quello sono io?!». L'in­
terpellato rimase stupito e ri­
spose: «Non mi vorrà far cre­
dere che lei è .. .!». La scom­
messa fu inevitabile, chi per­
deva offriva una portata. Poi 
il cameriere incredulo guardò 
la carta d'identità e persuaso 
infine che l'interlocutore fos­
se il vero Gioacchino Belli , 
offrì da bere. 

Pochi da vivi hanno avuto 
l'onore di dare il proprio no­
me ad una via. 

Il futuro Papa prende moglie 
Poiché parliamo di Grego­

rio XVI, cogliamo l'occasione 
per riportare un aneddoto 
tratto da una rivista enologi­
ca di una quindicina di anni 
fa , dal titolo «origine enoica 
di un proverbio non enoico»: 
«Bartolomeo Alberto Cappel­
lari, al tempo in cui - frate 
camaldolese Mauro - inse­
gnava latino al Liceo di Bel-

luno. venne un giorno invita­
to al banchetto organizzato 
dai suoi allievi per festeggia­
re la conseguita «maturità 
classica». Ma quei capi vuoti 
gli avevano preparato un bel 
tiro: dal banchetto - dovizio­
so di cibi squisiti · era stata 
bandita qualsiasi bevanda e 
chi voleva bere doveva alzar­
si, porgere il bicchiere e dire 
a gran voce: «prendo mo­
glie». li povero frate - profes­
sore (che non disdegnava un 
buon bicchiere di vino, come 
tutti i veneti : era nativo della 
provincia di Belluno) cercò di 
resistere il più possibile, a­
vendo ben compreso che i 
«tosat» volevano burlarsi di 
lui ; alfine, non riuscendo più 
a mandar giù un boccone 
per . . . mancanza di liquido, 
si alzò, tese il bicchiere e fra 
l'al legria generale pronunciò, 
ben forte, la sacramentale 
parola d'ordine: «prendo mo­
glie». 

Da ciò il notissimo prover­
bio: Per la compagnia ha 
preso moglie un frate». 

Armando Dal Pont 

La Sezione Donatori di Sangue di Salce 

Pre miazione dei bambini dopo la pedonata 

Pubblichiamo volentieri una 
relazione sull'attività della 
s·ezione Donatori di Sangue 
di Salce, soprattutto per il 
qrande merito sociale della 
"donazione" per salvare, con 
il proprio sangue, la vita del 
prossimo che è quasi sempre 
uno sconosciuto. 

Come consuetudine, i Do­
natori di Sangue della Se-

zione di Salce si sono ri tro­
va ti per il convivio annuale, 
nel corso del quale è stata 
tenuta la dovuta relazione 
morale e la consegna delle 
benemerenze, con una pre­
stigiosa medaglia d'oro a 
Gianni Triches (anche pre­
zioso collaboratore dell'am­
ministrazione dell'Asilo ndr) 
ed è la quarta della nostra 
Sezione. 

Sono state anche rinnova­
te le cariche sociali, con la 
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elezione di Renato Bortot, 
Paola Bristot, Flavio Casol, 
Fausto Dal Pont, Renato 
Dorz, Luigino Fontana, Ta­
tiana Lazzarin, Mauro Pic­
colin, Elsa Roni, Roberto 
Selvestrel, Milena Tavi e 
Gaetano Tenin, con i quali, 
seppur non eletti, collabore­
ranno Lucia Fant e Sandro 
D'Antimo. 

La distribuzione successi­
va delle cariche ha registra­
to: segretario Renato Bri­
stot, vice segretario Milena 
Ta vi e cassiere Elsa Roni. 

Il programma per il 1990 
prevede l'organizzazione del­
la 6" pedonata non compe­
titiva, denominata «Tre 
pass coi donatori>»>. La ma­
nifestazione, pienamente 
riuscita, ha visto la parte­
cipazione di ben 370 concor­
renti, nonostante il tempo 
piuttosto insicuro. Un gra­
zie bisogna rivolgere pubbli­
camente alle numerose ditte 
che hanno collaborato per la 
riuscita della pedonata e 
l'amministrazione dell'Asilo. 

Per la cronaca, ha rag­
giunto per primo il traguar­
do Dino Tadello, precedendo 
nell'ordine Franco Pocchie­
sa e Massimo Caracoi. 

Ma un bravo dobbiamo 
dire ai numerosi ragazzi e 
bambini che hanno effet­
tuato tutto il percorso di 10 
km. ed alle signore anche in 
età avanzata. 

Tanti premi e coppe quin­
di, con un omaggio floreale 
ad ogni concorrente. 

I donatori saranno poi im­
pegnati in un torneo di cal­
cio a loro riservato. 

Il 25 agosto parteciperan­
no ad una gita a Verona a l­
l'Arena per la «Tosca », aper­
ta a tutti (prenotazioni 
presso Renato Bortot telefo­
no 296339). 

Il 13 e 14 ottobre parteci­
peranno alla 24 ore di San 
Martino sulla pista del cam­
po polisportivo di Belluno. 

Sono inoltre in corso trat ­
tative per un gemellaggio 
con la Sezione A VIS di Ca­
stiglion Fiorentino, in pro­
vincia di Arezzo. 

Dati più significativi : I­
scritti 136, età media 34 an­
ni (la più bassa della Pro­
vincia), media donazioni 
1.59. Non è nota la quantità 
di sangue donato, ma certa­
mente eleva ta. I dirigenti si 
augurano che aumenti in 
avvenire la presenza femmi­
nile che attualmente è solo 
del 25 per cento. 
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A Don GIOACCHINO BELLI 
Parroco di Salce dal 1950 al 1990 

Da parte di Bruno Mazzorana, emigra­
to da molti anni nella città di Frie­
drichshafes (Germania ), r iceviamo la 
seguente compos1z10ne in vernacolo 
che ben volen t ieri pubblichiamo nella 
sua semplicità ri tmica e poet ica. 
Questo a dimostrare che il ricordo del-

/ le persone care viene conservato anche 
in terre lontane. 

Avée apena zinque ani, quaran ta ani f a, 
quando Ti qua a Salce da noi i T e avea mandà 
e i Te ave a mandà qua par f ar al Past or 
e la zen t l'avea capì che T e era un de valori 

Apena r ii;à T e t e se dal da f ar 
e lanle robe l e a scominsià a cambiar. 
M i 'ndee ancora a l 'asilo ma no l 'e ra bel cossì . 
al. e cleven là dopo, co te se r ivà T i.' 

L 'organo, i banchi, le campane, i capi t ei 
i n l ant ch 'el temp al passea i vegnea sem pre pì bei . . . 
Pai paesani m orti in guera an monumen t T e a fat f ar 
e par quei de là do' sol tera . na ceseta res taurar . 

Par tu te ste r obe, fat e far con am or 
noi Te d ison sempre '"Grazie de cor " .' 

La zen t che a casa problemi i avea , 
na parola cla Ti sentir la vol ea .. . , 
l e vedove e i maladi Te 'ndea a visi tar 
e l uti quan ti Te era bon de con solar ' 

Co ' l To bol etin rivea in German ia al ledée 
tut d'en fià fin che l 'e ra finì; 
e Te scr ivea bele robe, ma anca cle bru t e, 
me ·cegnea do' na lagrema, ma le ledée lo stes tu te. 

Te scri z;ea dei !Jocete che in paese nassea 
e dopo poc temp a bateclar i Te l i portea; 
cle quei ell e na vita in doi scomin ziar i volea 
e c lz e T i davanti a l 'Altar Te sposea. 

Te scrivec!. anca de quei che v i ver avea fin ì 
e cli c par semµre no se avarie vist pì . · 
Te scr iz:ea tan te robe, cl e bele e cle brut e, 
me uegnea do' na lagrem.a. 1na le léclée sempre tu te 1 

Acles verte ancora ' l postin col passa ogn i dì , 
111.a a mi '! To boletin nol m e por tarà pì' 
Coi oci l ustri e an .r;rop in gola, 
par l'ull imo v iado Te avon compagnà. 
Te ne à lassà soli , q11 a. do' su l a. tera, 
ma t e la nostra m emor ia par sempre Te sarà.' 

Vegnar à de sicur altri " D on" . . . dopo de Ti ; 
ma '! t emp de Don Gioachino al é par sem pr e .fi n ì' 

LA GENEROSIT A' DELLA NOSTRA GENTE 
PER LA VITA DEL BOLLETTINO 

Col 140.200 - Salce 339.500 - G ia­

rn osa 153.000 - Betti n 21 9.000 -
Casa rine 77.500 - M ar isiga 179.000 
- Canza n Al to 39.000 - Canza n Bas­

~o 53.500 - Peres ine 40.000 - Ca nal 

# .000 - Pra M agri 42 .000 - San 
Fermo 35.000. 

Da G ioz O lga (La ives- BZ) 25.000 -
Da Ro ld A mabi le (Bes) 10.000 -
Borto t Uliana e Mari a Cas t ion) 20 
m ila - Fam . Ca r l in Mar io (BL ) 20 

mi la - De Barba M arcel la 10.000 -
Cadori n Dall o Dina '10 .000 - N .N . 

150.000 - Cale tt i Gem ma e f igl ie 50 
mila - Roni M ar ina 15.000 - Ranon 

Francesco 5.000. - Fam. Dametto 10 
m ila - De Pell eg r in A tt ili o 10. 000 -
Cad or in G iuse pp ina 10.000 - Fia­

ba ne A ng elo (B L) 20. 000 - Fam . De 

M enech Federi co 10.000. 

Spese preced ente bo l lett ino: 

Ti pografi a L. 717.600 

- Posta li L. 59.500 

PER CASA SOGGIORNO ANZIANI 

In mem . d o n G ioacchino : Trev isson 
Cand ida (BI) 100.000; Sig. ra 
M el tze r 100.000; Fam . Fontanive 
Li bera 100.000; Lo renzo e M a­
M ar ian na G iamosa 100.000; Sig .ra 
Cucchini ( BI ) 100.000.; Bortot Ida 
10.000; G ianni De Barba 30.000; 
M ar ia e Dani e la Cador in 50.000; 
De Pra Erm in io e N ev ia 50.000; 
Somm av il la Cesco 50.000; Bruna 
e G io rg io Ti bo l la 250.000; Barp 
Sommacal Fio re tta 100.000. 

In mem . M ari a Co l lazuo l Tav i : ma­
rit o e figi i 50.000. 

In mem. Sperandio Dell'Eva : mogli e 
100.000 ; n ipo te Dell'Eva G iovan ni 
50.000; 

In mem . de fu n ti g en i tor i : Del l'Eva 
G iova nn i 50.000. 

In mem. A ttil io Da Roll : la fa mig lia 
100.000. 

De Barba A n na 10.000 - N .N. Salce 
50.000 - M urer Aure l ia 20.000. 

BENEDIZIONE ALLE FAM IGLIE 

E' d ove roso. da parte nos tra, e ­
sprime re i l p iù v ivo ri ng razia men­
to a Pad re Barto lomeo che. con la 
prez iosa co l labo razi one di Ca rl o, 
ha vo luto, malg rado i suoi mo lte ­
pl ici impegn i, esse re presente ne l la 
ncstra par rocch ia pe r l'an nuale be­
ned izio ne a l le f am iglie . Nel corso 
della v isita al le case è stata racco l­
ta la be ll a somma d i L. 5. 365.000. 

Grazie anche a tu tti vo i, ca r i pa r ­
rocch ian i ' 

PER LA CHIESA 

E LE OPERE PARROCCHIA LI : 

In memoria d i : 

Suoi de f unti , don Ri nald o De M e-
nec h 50.00. 

Ron i G iuseppe, mog l ie 90.00.0 
Suo i defunt i, Bruna Favret ti 40.000 . 
Bianchet Pietro , la fam iglia 20.000. 
Do n G ioacchino : Pietro Dell 'Eva 50 

mil a; Borto t Scol as t ica 50.000; 
Crcce Anna M aria 50.000; De 
M enech G iu li o 50.00; Righes Lu ­
cia 100.000 ; De To f fol Ida 50.000; 
De Toffo l M ar ia 50.000; Dall a Cort 
G iudit ta 14.000; Del l' Eva Ed o3 r­
d ina 50 .000; Lucian i Tiziana e 
G iovan ni 50.000; fa m . Del l ' Eva 
G ina 50 .000. 
Racc . suo fu nerale 926. 580. 

Lascito don G ioacch ino Bel li 5 m i­
l ion i. 

Bald issera Costante, frate ll o 50.000 , 
mog lie 80 .000 ; racc. suo funera ­
le 52. 280. 

Fenti Ester : marito 50.000. 
Spera nd io Dell' Eva : n ipot i M arise tta 

ed Eg id io 40.000 , nipote Pietro 
20.000, nuora Palman Edordina 
50.000; racc. suo funera le 169.635 

G iam osa Giu seppe: Col le Carlo ·10 
m il a. 

lo ie e Carl o Calbo: f am. Fres ia e 
Val let ta 200. 000. 

Supani G ise l la Capraro: figlio G in­
se p pe e f am . 100.000. 

De Bi as i Giul io : la fam igli a 50.000. 
Racc. f u nerale d i Da Rolt Attil io: 

63.090. 

In occasion e d i: 

M atrim . Car l in G iu li o -Beni N ad ia: 
gl i spo si 40.000; gen i tor i Car l in 
50.000 . 

M atr im . Del la Vecc hia-Caval iere: 
spos i 50.000 . 

Per la Chi esa d i Sani ' A nto n io Gia ­
m osa: N .N . 100.000 . 

Per la Chiesa d i San Pie tro di Salce 
G iann i De Barba ha offe rto le sca le 
nuove del ca mpanil e. 

PER LA SCUOLA MATERNA: 

In mem . Carl o Calbo: fa m . Va l letta 
e Fresia 300.000 - Bo rto t Paol o 30 
mi la - In mem . defu nti Som maca l e 
Tibo l la 250.000 - In ace. 40° d o n 
G ioacchino: Rina e Giorgi o Rusco­
ni 500.000 - Racc. fu ne ral i don 
Gioacchino 774. 000 - In mem . don 
G ioacchino: M ari o Fant 50 .000; N .N . 
Salce 200. 000 - Racc. f une rale Bal­
d isse ra Cos tan te 32.000 - Racc. f u­
nera le Sperandio De l l' Eva 149.200 . 
In mem . don G ioacch ino: fa m . di 
Pra M agr i 62 .000 - In mem . Speran­
dio De ll'Eva : la m og l ie 100.000 -
l asc ito don G ioacchino Be lli 5 m i­
l ioni - In mem. Rina Croce: figli a 
A nna Ma ri a 100. 000 - In mem. d on 
G ioacc h ino: Mar io De Bi asi 50.000; 
fam . Dell' Eva M ari o 50.000 ; fa m . 
Tul l io Ca ldart 100.000; Cesco So m ­
mav i l la 50. 000. 

In mem. A ttil io Da Ro ld: f am . Tat ­
tara 100.000 - In ace. mat r imoni o 
fig l io : C3r l in Luig i 100.000 - Racc. 
f u nera le A t t ili o Da Rol t 32.100 - In 
mem . zio Spe randio Del l 'Eva: fam . 
M ar io De l l' Eva 100.000 - Racc. f u­
ne rale G ise lla Ca praro Supan i 34 .550 
- A ss. Dona to r i Sangue 200.000 -
Racc. fune rale De Bias i Giul io 51.020 
De Biasi Lau ra 50.000. 

Borsa di studio 
'don Gioacchino, 

Il Gruppo Alpini di Salce. 
per ricordare don Gioacchi­
no, aveva indetto due borse 
di studio (una per le scuole 
medie e una per le superio­
ri) di L. 250.000 ciascuna, 
stimolando la ricerca dei no­
stri studen ti sulle forme as­
sistenzia li da part e delle or­
gan izzazioni socia li locali , 
specie nei confron t i degli 
anziani. 

Alla scadenza fissa ta per 
la con segna degli elaborati 
solo due ragazze hanno pre­
sentato il loro lavoro. Cioè 
il concorso è andato deserto . 

Il Gruppo Alpin i ringra­
zia queste due volonterose 
che preferiamo non renderle 
note ed ha deciso che la 
somma stanziata sia devo­
luta per altre iniziat ive nel 
ricordo sempre di don 'Gio­
acchino . 

Col p em1 rsso dPll'A ri torilà F:cr!es 
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A utor . de l Tr ibunale d i Be l lu no: 
17 - 2 - 1986 
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